
 
 
 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DEL GIUDICE TUTELARE PER  ATTI NELL’INTERESSE DEL MINORE 

SOTTO POTESTÀ GENITORIALE  
ART. 320 C.C. 

 
 

TRIBUNALE DI PAVIA, SEZIONE II CIVILE 
UFFICIO DEL GIUDICE TUTELARE 

ART. 320 C.C. 
I sottoscritti  
PADRE: Nome e Cognome (e codice fiscale);   
MADRE: Nome e Cognome (e codice fiscale);   

 
GENITORI DEL FIGLIO MINORE: 

 
NOME _________________________ 
COGNOME ______________________ 
NATO/A IL _______________________ a _________________ 
RESIDENTE IN ____________________ alla via ____________ 

 

CHIEDONO  
al Giudice Tutelare, di essere autorizzati, in nome, per conto e nell’interesse del figlio, a compiere il 

seguente atto/i seguenti atti 
 

1) alienare, ipotecare o dare in pegno beni pervenuti al figlio a qualsiasi titolo, anche a causa 
di morte; 

2) accettare o rinunziare ad eredità o legati; 
3) accettare donazioni; 
4) procedere allo scioglimento di comunioni; 
5) contrarre mutui o locazioni ultranovennali; 
6) compiere altri atti eccedenti la ordinaria amministrazione; 
7) promuovere, transigere o compromettere in arbitri giudizi relativi ad atti eccedenti la 

ordinaria amministrazione; 
8) riscuotere capitali 

 
Ragioni della richiesta: per necessità o utilità evidente del figlio  
Si deve sempre specificare a quale titolo il bene di cui che si vuole alienare,, acquistare, riscuotere 
sia pervenuto al minore, in particolare se sia o meno di provenienza ereditaria nel quale caso si 
dovrà depositare l’accettazione della eredità con beneficio di inventario da parte del minore e 
inventario.  

SI CHIEDE CHE IL DECRETO VENGA MUNITO DELLA CLAUSOLA DELLA IMMEDIATA ESECUTIVITÀ. 
Allegati 

LUOGO E DATA     FIRME 
 



 


